
■ di Luca Sebastiani / Roma

CHIAREZZA Tanto per evitare gli equivoci e

mettere i puntini sulle i, ieri il Vaticano è inter-

venuto nella polemica che da giorni oppone il

governo e Famiglia cristiana. Per chiarire la

sua posizione e pren-

dere la distanza di si-

curezza dagli editoria-

li del settimanale

dei Paolini che ultimamente
hanno fatto saltare i nervi, pe-
raltro fragili, della maggioran-
za. Come quando ha avanzato
i dubbi che in Italia stia progre-
dendo una forma strisciante di
fascismo.
«Ilsettimanaleèunatestata im-
portante della realtà cattolica»,
ha riconosciuto padre Federico
Lombardi, direttore della Sala
Stampa vaticana. Che ha subi-
to aggiunto che nonostante
questo«nonhatitoloperespri-
mere né la linea della Santa Se-
de né quella della Conferenza
episcopale italiana». Ergo: «le
sue posizioni sono quindi
esclusivamente responsabilità
della sua direzione». Un’ovvie-
tà per chiunque abbia una mi-
nima cognizione di come fun-
zioni la stampa, ma non evi-
dentemente per la destra. Che
nel tirarsi fuori dalla mischia
polemica da parte del Vatica-
no, ha voluto leggerci il nulla
osta della Santa Sede alla con-
dotta del governo. Maurizio
Gasparri, che solo il giorno pri-
mabrandivaleminaccedique-
rela ad Antonio Sciortino, il di-
rettorediFamigliaCristiana, ie-
ri gongolava soddisfatto. «Una
sconfessione di questa portata
vale mille volte di più di una
vittoria processuale per gli in-
sulti subiti». Come lui hanno
gioito innumerevoli esponenti
della maggioranza. L’ellittico
ministro per l’Attuazione del
programmaGianfrancoRoton-
di, che incassate le parole del
Vaticano ha benignamente
analizzatoche«Famigliacristia-
naadottaunatecnicapubblici-
taria collaudata, a cui collabo-
riamo tutti con simpatia». O
come il battagliero sottosegre-
tarioCarloGiovanardi,chesali-
to sulle barricate contro il setti-
manale «cattocomunista» ne-
gli scorsi giorni, ieri ha preferi-
to smentire le accuse di fasci-
smo rivolte al governo adope-
randosi inunavisitaaduncen-
tro di recupero per tossicodi-
pendenti del vicentino.

Ma la dichiarazione del Vatica-
no è stata una sconfessione di
Famiglia Cristiana? «Non ci
sentiamo sconfessati», ha di-
chiarato il direttore Sciortino
che ha precisato a sua volta di
non essersi «mai sognato di es-
sere la voce ufficiale del Vatica-
noodellaCei».Perquelloci so-
no, rispettivamente, L’Osserva-

tore romano e Avvenire. Quindi,
per Sciortino, la dichiarazione
del Vaticano è «corretta».
«Scorretto»,per ildirettoreè in-
vecechicercadiusarestrumen-
talmentelavocedellaSantaSe-
de. E a destra di questi tentativi
ce ne sono stati in abbondan-
za. Tanto che in serata anche
Rosy Bindi è intervenuta per

mettere in guardia la maggio-
ranzadi«nongioire troppoper
l’ovvia precisazione di padre
Lombardi, ma di prendere in-
vecesul serio lecritichepesanti
che vengono rivolte all'azione
di Governo». Critiche, aggiun-
ge la Bindi, «che sicuramente
sono condivise da molte fami-
gliecattolicheitaliane, chema-

garihannovotatoper il centro-
destra e che oggi sono deluse
daun'azionedigovernochedi-
scrimina la parte più debole
del nostro paese». In effetti le
critichedi Famiglia Cristianaal
governoriguardavano,oltreal-
la sicurezza, anche la sua inca-
pacità di rispondere alla cre-
scente povertà delle famiglie.

Prima che ciò gli valesse l’accu-
sadi«cattocomunismo».«Lali-
bertà d'informazione non può
essere messa in discussione»
ha tuonato ieri Vincenzo Vita
delPd, ilqualehagiudicato«al-
quanto discutibile» anche l’in-
tervento del Vaticano che, ha
detto, «non può che apparire
come censorio».

■ di Giuseppe Vittori / Roma

CORRENTI o leader? Cor-

rentismo esasperato o lea-

derismo eccessivo? È l’in-

terrogativo che tormenta il

ferragosto del Pd. Ma non è

un gioco estivo. Si tratta

piuttosto,diuntemamaledetta-
mente serio, reso addirittura
drammatico dalla lettera che
Sergio Chiamparino ha sbattu-
to sotto l’ombrellone dei vertici
Pd. «Cari amici, se non servo

posso andarmene», ha scritto il
sindaco di Torino e ministro
ombra delle Riforme. Il partito,
in Piemonte, ma Chiamparino
guarda anche all’Italia, «rischia
di implodere» per il proliferare
delle correnti. E poi spiega: «La
vera questione che bisognereb-
be discutere è la direzione di un
partito in cui gli interessi delle
componenti predominano su-
gli interessi generali». Perché
«soche quando le correnti sono
prevalse sui rispettivi partiti,
questi sonorapidamente implo-
si».Unadocciagelataper ilparti-

to di Veltroni che arriva da uno
dei sindacipiùamati delcentro-
sinistra.Taccionoidirigenti tori-
nesi, cui la lettera è stata spedita
tre giorni fa, a rispondere per il
partito nazionale è il deputato
Giorgio Merlo che non rispar-
mia stoccate a Chiamparino.
Che «ha indubbiamente ragio-
ne quando denuncia che il fra-
zionismo rischia alla fine di in-
debolire il partito e di rinchiu-
derlo inrecinti semprepiùauto-
referenziali. Ma è anche vero
che nessuno nel Pd può ergersi
a giudice al di sopra delle parti
in virtù di investiture perma-
nenti».Maqualè ilproblema, si

chiede Merlo? «Se è quello di
contribuire tutti insieme a defi-
nire il profilo del Pd, non c’è al-
cun ostacolo», se invece,
«l’obiettivo resta sempre quello
di farla pagare al segretario Mor-
gando perché vincitore inatteso
diunacompetizionepolitica,al-
lora va detto con altrettanta
chiarezza». E qui lo scontro si
sposta sotto la Mole. Con
Chiamparino da una parte e i
verticidelPdpiemontesedall’al-
tra. La ferita aperta è ancora
quella delle primarie di ottobre.
Il candidato indicato da Roma
era un esponente della corrente
rutelliana sostenuto, oltre che

da Chiamparino, da Piero Fassi-
no e da Mercedes Bresso, men-
tredalleurne,grazieadunaalle-
anza tra componenti cattoliche
e sinistra interna, uscì il nome
diGianfrancoMorgando.Daal-
lora tra i due non è mai corso
buon sangue. Al punto che nel-
la sua lettera il sindaco rimpro-
vera l’iniziativa di un deputato
del Pd (Stefano Esposito) che
«arriva a proporre di escludere
Torino dalla legge che istituisce
le città metropolitane». La goc-
cia che ha fatto traboccare il va-
so delle polemiche. Il Pd pie-
montese è «un partito in cui si
possonoesprimere soltanto i di-

rigenti che contrastano le mie
posizioni», scrive Chiampari-
no,edove«le logichedipura re-
distribuzionedelpoteresembra-
no le uniche a dominare». E
qui, il sindacodiTorino, faunal-
larmato riferimento al partito a
livello nazionale, «non so» se
questa logicadomini«soloaTo-
rino» o invece non riguardi l’in-
tero territorio e il modo in cui si
va costruendo il Pd.
Correntismo o leaderismo, il di-
battito - forse -èaperto.Lerispo-
ste? La fantasia di sicuro ne sug-
gerirà tante. La realtà ne impor-
rebbe una antica: democrazia e
partecipazione degli iscritti.

Correnti o leader? L’ultimatum di Chiamparino scuote il Pd
«Cari amici, se non servo posso andarmene». Merlo: «Se ce l’ha col segretario cittadino Morgando lo dica...»

Dopo l’allarme sul «rischio fascismo» da parte
della rivista dei Paolini la dura presa di posizione

d’Oltretevere: «Non è il nostro punto di vista»

■ «Siamocadutiveramentenel
ridicolo». Ilgiornodopoilvespa-
io di polemiche scatenate dal
suoeditorialesuFamigliaCristia-
na, Beppe Del Colle è sconsola-
to. «Mi sono limitato a riportare
le frasi di un’autorevole rivista -
dice - ma evidentemente siamo
arrivati così in basso che non si
discute più del merito delle que-
stioni, ma si attacca a prescinde-
re».
Del Colle, a destra hanno
rimandato al mittente le
accuse di fascismo dandole
del manganellatore...
«Guardi, iohariportato lepreoc-
cupazioni di Esprit, esattamente
come il giorno prima tutti ripor-
tavano l’elogio del Newsweek sul
miracolo di Berlusconi. E ho ri-
portato quei giudizi dell’autore-

vole rivista francese nella pole-
micachecihaoppostial sottose-
gretario Giovanardi che ci aveva
definito cattocomunisti perché
avevamo liberamente criticato
le politiche del governo sulla si-
curezza».
E cosa dice Esprit?
«Una cosa semplice. E cioè che
la durezza manifestata nei con-
fronti dei rumeni e dei rom con

la questione delle impronte da
prendereai bambini, è il segnale
di qualcosa di preoccupante che
sta avvenendo in Italia. Un di-
scorso, questo, contenuto in un
ragionamento più ampio sulla
tendenzaaldeclinodellaDemo-
crazia, declino manifesto, per
Esprit, in due casi in particolare:
nel populismo di Berlusconi e
nell’autoritarismo di Putin».
Si ma la destra dice che lei
usa toni squadristi...
«Siamoalla barzelletta. Senza di-
scussione sul merito della que-
stione, prima ci attaccano dan-
docideicattocomunistiepoide-
finendoci fascisti. A parte che
nelle preoccupazioni di Esprit
sul ritorno del fascismoGasparri
potrebbe leggerci anche un au-
gurio. Io da parte mia mi auguro
chenon tornimai, madevo dire
che alcuni atti del governo puz-
zano proprio di fascismo».
Anche il Vaticano però ha
preso le distanze da Famiglia
Cristiana, spiegando che voi
non esprimete il punto di
vista della Santa Sede...
«Misembraun’osservazionegiu-
sta. La responsabilità è del gior-
nale che liberamente esprime il
suo punto di vista senza andare
controné alla legge né tantome-
no alla dottrina cristiana». lu.s

Famiglia Cristiana, il Vaticano si schiera col governo
Padre Lombardi: «Non ha titolo per riportare i pensieri della Santa Sede». Il Pdl gongola

Piazza San Pietro

La replica di Don Sciortino: «Mai ci siamo sognati
di rappresentare ufficialmente il Vaticano o la Cei

che hanno loro organi ufficiali di stampa...»

IN ITALIA

«Salva L’Italia», l’appel-
lo per lanciare la mani-
festazione del 25 otto-
breaPiazzaSanGiovan-
ni a Roma, ha raggiun-
to un milione di firme,
risultato che Giuseppe
Fioroni,unodeipromo-
tori dell’iniziativa, definisce straordina-
rio. Tra i sottoscrittori 'illustri’ anche at-
tori e musicisti come Gigi Proietti, Mas-
simo Ghini, Fabrizio Gifuni, Sonia Ber-
gamasco e Maddalena Crippa, Rocco
Papaleo, Enzo Avitabile e intellettuali
come il rettore dell'Università di Reggio
Calabria, Salvatore Berlingò, o quello
dell'università Mediterranea di Reggio

Calabria, Massimo Giovannini o il so-
ciologo Paolo De Nardis. La campagna
vieneportataavantinellepiccoleegran-
di feste del Pd, in corso in tutta Italia,
nei tanti banchetti e gazebo allestiti co-
me nelle località di vacanze.
Un milione di firme: Fioroni si auspi-
candosicheservaaconcludereildibatti-
to agostano che «ha visto all’interno
del Partito democratico due fazioni al-
l’insegna di un singolare modo di dirsi
“duri e puri”: da un lato quelli che di-
chiarano la fine dell’antiberlusconi-
smo,dall’altroquelliche invitanoal rin-
vigorimento dello scontro frontale con
Berlusconi. Entrambi espressione di un
pensiero debole». Ma anche di una fur-

bizia, aggiunge l’esponente del Pd,
«una scorciatoia allo sforzo del lavoro
politico che deve essere fatto». Mentre
al sempre vivo sospetto di «inciucio» ri-
sponde che «in nessun Paese al mondo
esiste altra maniera di coniugare mag-
gioranzaeopposizionesenonconildia-
logo e il confronto», fermo restando il
contrapporre ai guai che sta producen-
do Berlusconi «proposte politiche alter-
nativee l’avviodiunprocessodi forma-
zionediunaclassedirigentediqualità».
Tanto per intendersi, basta con le di-
squisizionisullagiustezzadellacommis-
sione Amato che Fioroni liquida con
un «non ha nulla a che vedere con le
prioritàdelPaese»eaggiunge:«Inpoliti-
ca fare cose giuste al momento sbaglia-
to, è come fare cose sbagliate. L’agenda

del Pd vede come primo punto l’ade-
guamento degli stipendi e dei salari». E
poi, ma non infine, fronteggiare la deri-
va antidemocratica che sta ingoiando il
Paese come i recenti attacchi agli edito-
riali di don Sciortino, direttore di Fami-
glia Cristiana: «La maggioranza invece
di replicare nel merito, dice che li tolle-
ra. È il segno del degrado della qualità
della democrazia rispetto a quella inca-
pacitàdiascoltareglialtri,diconfrontar-
sidimostrandofortedifficoltàa rispetta-
re il diritto di coloro che la pensano di-
versamente. C’è un’involuzione cultu-
rale nel Paese che fa paura». Come di
fronte alla «mancanza di indignazione,
che regna nel Paes di fronte a decisioni
come quella delle impronte ai bambini
rom, «che garantirà a questo Governo

di passare alla storia più buia».
Le impronteaibimbi rom,unodei temi
di«SalvaL’Italia»stamoltoacuorealdi-
rigente del Pd che invita a leggere Non-
naDraga storiadi unabambina rom de-
portata ad Auschwitz, in cui tutto è ini-
ziato con quell’identificazione Z 201».
Nessunosi indignapiù e l’indignazione
lascia il posto all’assuefazione. Anche
per ribaltarequestapericolosa tendenza
Fioroni invocaun«dizionariodeivalori
condiviso», che spiega così: «Fino a 20
anni fa non si diceva ho votato dc ma
sonodemocristiano, il vicinodimiopa-
dre diceva: sono comunista, cioè decli-
navalasuasceltapoliticaconilverboes-
sere, dandogliun significato di apparte-
nenza, di identità. Ecco la sfida del Pd:
andare al gazebo a firmare declinando

quella scelta con il verbo essere». Un
obiettivo necessario, raggiungibile no-
nostantei tantimalumori:«Innoveme-
si abbiamo fatto i cento metri, ora ci
dobbiamoimpegnareper radicare ilpar-
tito e costruire il dizionario dei valori.
Nel Pd non c’è uno che pensa per tutti,
bensìesiste lo sforzodel dibattitoe la fa-
tica della sintesi. E Le feste ? Feste non
più de l’Unità ma democratiche? Anche
questo cambiamento non è stato indo-
lore: «Al mio amico Sposetti, che cono-
sco da sempre, voglio dire che anche
qui losforzoèdiandarealdi làdella fac-
ciata e realizzare più feste possibili con
l’obiettivo di allargare il dibattito, di far
rinascere quella voglia di esserci, d dire,
di fare, testimoniata dal milione di fir-
me».

BEPPE FIORONI Il responsabile organizzativo dei democratici: «Speriamo che questo risultato serva a mettere fine al dibattito agostano su quanto dura debba essere l’opposizione»

«Salva l’Italia»: così il Pd ha raggiunto un milione di firme

I CATTOLICI NELLA BUFERA

■ di Sandra Amurri / Roma

IL COLLOQUIO

L’INTERVISTA Beppe Del Colle, editorialista del settimanale

«Siamo caduti così in basso
che non si discute più
del merito delle questioni...»

«Il mio giornale esprime
il suo punto di vista
senza andare contro
né alla legge né
alla dottrina cristiana»
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